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FOGLIO INFORMATIVO 

PEGNO 
 

 
 

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
Banca Popolare Etica Società Cooperativa per Azioni 
Via Niccolò Tommaseo, 7 – 35131 Padova 
Tel. 049 8771111 – Fax 049 7399799 
E-mail: posta@bancaetica.com– Sito Web: www.bancaetica.it 
 
Iscritta all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia al numero 5399 - Codice ABI 05018 
Codice Fiscale e Numero Iscrizione al Registro delle Imprese di Padova: 02622940233 
Iscritta all’Albo dei Gruppi Bancari in qualità di Capogruppo 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 
Soggetta all’ attività di vigilanza e controllo di Banca D’Italia S.p.A. 
 
Principi e Finalità 
Banca Etica ispira tutta la sua attività operativa e culturale ai principi della Finanza Etica. “ (…) La Società si propone di gestire le 
risorse finanziarie di famiglie, donne, uomini, organizzazioni, società di ogni tipo ed enti, orientando i loro risparmi e disponibilità 
verso la realizzazione del bene comune della collettività. Attraverso gli strumenti dell’attività creditizia, la Società indirizza la 
raccolta ad attività socioeconomiche finalizzate all’utile sociale, ambientale e culturale, sostenendo – in particolare mediante le 
organizzazioni non profit - le attività di promozione umana, sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione e delle 
aree più svantaggiate. Inoltre sarà riservata particolare attenzione al sostegno delle iniziative di lavoro autonomo e/o 
imprenditoriale di donne e giovani anche attraverso interventi di microcredito e microfinanza. Saranno comunque esclusi i rapporti 
finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono a violare i 
diritti fondamentali della persona. La Società svolge una funzione educativa nei confronti del risparmiatore e del beneficiario del 
credito, responsabilizzando il primo a conoscere la destinazione e le modalità di impiego del suo denaro e stimolando il secondo a 
sviluppare con responsabilità progettuale la sua autonomia e capacità imprenditoriale.”  

(Estratto dall’art. 5 dello Statuto di Banca Etica) 
 
 

 
Da compilare solo in caso di “OFFERTA FUORI SEDE” 
 
Identificazione del soggetto che entra in contatto con il cliente 

 
Offerta fuori sede tramite Sig./Sig.ra ______________________________________________________________ 
 
Con la qualifica di: ____________________________________________________________________________ 
 
Iscrizione all’Albo Unico dei Consulenti Finanziari con provvedimento n. __________________________________ 
 
del ________________ Indirizzo: ________________________________________________________________ 
 
Telefono: __________________________ E-mail: __________________________________________________ 

 

 
 

CHE COS’E’ IL PEGNO 

 
Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente debitore o altro soggetto) assicura al 
creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto agli altri creditori. La garanzia, nel caso di 
beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore della cosa o del documento (c.d. spossessamento) che conferisce 
l'esclusiva disponibilità della cosa stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la 
notifica al debitore del credito dato in pegno ovvero con l'accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa. Il pegno 
su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione accentrata nonché sul valore dell'insieme di strumenti finanziari 
dematerializzati si costituisce - oltre che con atto scritto - anche con la registrazione in appositi conti presso la banca secondo 
quanto richiesto dalla normativa di riferimento (D. Legislativo n. 213/1998 e Testo unico finanza). 
 
Principali rischi (generici e specifici): 
- In caso di inadempimento dell'obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il preavviso pattuito, il bene dato 
in garanzia 
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CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Il rilascio di garanzie pignoratizie non è soggetto ad alcuna spesa o commissione a favore della banca. 
 
Per effetto della Legge 8 agosto 1996 n.425 (Legge Prodi) si applica una ritenuta del 20% sugli interessi lordi incassati o sul rateo 
interessi lordo maturato al momento della cessazione della garanzia, sui proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari 
e di altri titoli diversi dalle azioni posti a garanzia da persone fisiche, società semplici o enti non commerciali a favore di imprese 
residenti. 
 

RECESSO E RECLAMI 

 
Recesso dal contratto 
Il pegno permane nella sua integrità fino al completo pagamento di tutto quanto dovuto per le operazioni garantite. Inoltre il pegno 
ha pieno effetto indipendentemente da qualsiasi altra garanzia che fosse stata rilasciata o venisse prestata da chiunque sotto 
qualsiasi forma o titolo a favore della banca. Non è pertanto prevista alcuna facoltà di recesso da parte del cliente/concedente. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
La garanzia produce i suoi effetti sino al completo ed integrale soddisfacimento della banca. Dopodiché i beni dati a pegno 
vengono liberati e resi disponibili entro il termine massimo di 30 giorni. Qualora i crediti garantiti vengano estinti mediante 
pagamenti effettuati, anche parzialmente, dal soggetto garantito o da un terzo e tali soggetti rientrino fra i soggetti astrattamente 
assoggettabili a procedure concorsuali, la banca ha diritto a mantenere la disponibilità dell'oggetto del pegno sino alla decorrenza 
di un anno dall'ultimo pagamento effettuato estendendosi il pegno a garanzia dei pregiudizi che da tali procedure potessero 
derivare alla banca. 
 
Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca (via Niccolò Tommaseo, n. 7 – CAP 35131 – Padova; indirizzo di PEC: 
reclami@pec.bancaetica.it, indirizzo di posta elettronica: reclami@bancaetica.com) che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. 
Per i reclami relativi ai servizi di pagamento rientranti nella disciplina del D.Lgs. 11/2010 come modificato dal D. Lgs. 218/2017, 
c.d. Direttiva PSD2, il termine per provvedere alle richieste è di 15 giornate operative dalla ricezione del reclamo stesso. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini prescritti, prima di ricorrere al giudice è tenuto a rivolgersi a: 
� Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 
� Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una procedura di conciliazione 

che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per 
questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero 
della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it 

o ad altro organismo di mediazione convenuto tra le parti. 
 
 

 


